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f Off lNO. · CLASS( CONJff O BONZI f PAORONI ~;U;PI r~~;~~ISTI 
Sugli scioperi aHa Fiat, culminati 

nella fiammata del 3 ·luglio scorso, tutti 
hanno versato la loro lacrima. Non è 
nostra intenzione, in questa breve no­ 
ta, ricercare particolarità e a peculia­ 
rità •, che avrebbero caratterizzato ia 
lotta. Il nostro scopo è, al contrario, 
di mettere in luce elementi e aspetti 
generali. 
Noi spieghiamo i fatti non con 1e 

particolarità della Flat, che esistono 
solo per i politicanti. ma con le ten­ 
denze generali del sistema capitalista. 

1 bonzi CGIL e i sindacati glaMI e 
bianchi, quando han no constatato che 
la lotta sfuggiva dalle loro mani di 
sbirri in borghese, i 'hanno affogata nel­ 
la cloaca popolare dello sciopero con­ 
tra i I caro-fltti. La massa lavoratrice ha 
risposto anche a questa provocazione 
sindacal-opportunista con slancio ed en­ 
tusiasmo. trasformando uno sciopera 
dimostrativo e • civile • In una gior­ 
nata dl lotta di strada, che ricordava 
il giugno-luglio 1962, culmlnato nei fat­ 
ti di Piazza Statuto. Il proletariato to­ 
rlnese non è stato sconfitto dal capl­ 
talismo, né dalla Fiat. ma dai suoi stes­ 
si dirigent! ufficiali. sindacaii e politlci. 
li 3 lugiio ha confermato che li cam­ 

po di battaglia tra proietariato e capi­ 
talismo non è la fabbrica. La classe 
operala ha potuto lntravedere che !e 
leve del potere non sono nell 'azienda, 
ma nello Stato; che questo potere si 
conqutsta distruggendo 'le leve statali 
del nemico. 1 saiariati del complesso 
industriale più patente d'Italia e tra 
i più potenti del mondo hanho acqul­ 
sito, anche se solo per un solo giorno, 
la coscienza che vale di più un'azlone 
generale di ventiquattro ore che 10 
stillicidio di interminabili .lotte artlco­ 
late e che quando il teatro della bat­ 
taglia dl classe si sposta dali'azienda 
alla plazza allora si trovano dinanzi 
tutte le aitre forze a popolari , e a de­ 
mocratiche .. unite in una santa allean­ 
za, fortificate da! massiccio intervento 
della polizia statale. 

1 vertici sindacaii hanno travato un 
momento di unltà d'azione, corne ama­ 
no chiamarla i bonzi, ma per affogare 
la lotta: l'unltà delle Centraii slnda­ 
cali si è realizzata sulla base della se­ 
parazione tra direzione traditrice delle 
lotte e azione di classe delle masse. 
Il 3 lugiio ha dimostrato la faflacia 

e l'inganno dello spontaneismo operai­ 
sta di gruppi di natura plccolo-borqhe­ 
se. che, approfittando delle vergognose 
gesta delle bonzerie sindaca:ii e dei 
fais! partit! operal, pesca nei torbido 
per porsi in definitiva sulto stesso pia­ 
no deil'opportunismo. Essl hanno scrlt­ 
to nei fora volantini, lanciati corne co­ 
riandoll tra gli ope rai: • Abbiamo tra­ 
sformato la fabbrlca, li iuogo in cul 
veniamo sfruttati e divis!, nel , luogo 
in cul, unlti, esercitiamo [a nostra for­ 
za di classe. Non ci lasceremo cac­ 
ciare dalla fabbrica, per farci trascl­ 
nare in una nuova Piazza Statuto. Nella 
fabbrica siamo sfruttati, nella fabbrica 
lottiamo! •. E' quelle che sostengono i 
sindacatl diretti dai tradltori. Gii ope­ 
rai non hanno nulla da difendere in 
fabbrica. li potere politico è fuori della 
fabbrica. nella società. la fabbrica è 
una prigione dalla quale si deve uscire 
per distruggere l'apparato politico, la 
struttura economica e sociale del re­ 
gime capitalista. Gii interessi degli ope­ 
ral non si identificano con quelll della 
fabbrica. ma sono di classe, sono cioè 
comuni a tutti gli opera! di tutte le 
fabbriche del mondo. lnfatti, flnché gll 
operai sono rimasti nelle officine Fiat, 
la polizia non si è mossa. Appena sono 
usciti in corteo fuori dai cancelll è 
iniziata la carica dei gendarmi. 
Non basta condannare il tradimento 

dei dirigenti sindacall e poi contrap­ 
porvi stantii indirizzl anarcoldi a base 
di ricette di • autonomla della lotta 
gestita dagii operal stessi •. tendent! 
a distruggere l'organizzazione sindacale 
che dovrebbe essere sostitulta da una 
miriade di microscoplci • comitatl • di 
azione siegati tra di loro, ancora più 
corporativi delle corporazioni di mestle­ 
re. con il manifeste scopo di scredl­ 
tare tra I proletari l'irrinunziabile ur­ 
genza di ricostrulre una dlrezione polt­ 
tica di classe. quella del vero Partite 
Comunista. E' il tentativo di insinuare 
nelle masse l'odto per il programma 
comunista, per il partita polltlco: è l'an­ 
tico odlo della piccola borghesia che 
ln fondo si collega con quelle dell'op­ 
portunismo ufficiale. 

La nostra lotta contro la politica sin­ 
dacale. contro le gerarchie traditrici, è 
diretta esclusivamente contro l'oppor­ 
tunismo e non contro 11 sindacato di 
classe, corne organismo dl lotta. La 
nostra parola d'ordlne è contro i bonzl, 
non contro l'organizzazione proletaria, 
è per la rinascita della CGIL, non per 
la distruzione della CGIL li nostro 
compito, di partita poltttco della classe 
operala. è quello di abbattere l'attuale 
poiitica riformista e tradltrice con la 
quale si vuol trasformare la CGIL ln 
un sindacato di Stato, qulndi fascista, 
par ridare al sindacato operalo una dl­ 
rezione comunlsta e rtvoluztonarta. E' 
Lenin che ce lo ha insegnato e la Si­ 
nistra Comunista lo ripete a tutti i 
pro!etari: • Ma nol conduciamo la 'latta 
contre l'arlstocrazia operala in nome 
âe[la massa operaia e par attrarre 
questa massa dalla nostra parte; con- 

duciamo la lotte contro i cap! opportu­ 
nisti e soclal-patrloti per attrarre dal­ 
la nostra parte la classe operaia. Di­ 
menticare questa verità elementarls­ 
sima ed evldentlsslma sarebbe stolto. 
E una stoltezza commettono appunto i 
comunisti tedeschl di a slnlstra • 1 
quall, dal carattere reazlonarlo e con­ 
trorivoluzionario delle alte sfere del 
sindacati traggono la coneluslone che ... 
bisogna uscire da! slndacati! Rlnuncia­ 
re al iavoro nef loro seno!!! creare 
forme nuove, bellarnents escogltate, 
dell'organlzzazione operaia!!! è una 
sclocchezza tmperdonabtle, e sarebbe 
il maggior servizio che l comunlsti 
possano rendere alfa borghesia ( ... ). 
Per sapere aiutare le masse e guada­ 
gnarsi la slmpatia, · l'adeslone e l'ap­ 
poggio delle masse, non si devon<i te­ 
mere le dlfflcoltà, gii intrighi, 'le offese, 
le persecuzioni da parte del cap! (1 
quali, corne opportunistl e soclalpatrlo­ 
ti. nella magglor parte dei cas! sono 
legati direttamente o lndlrettamente al­ 
la borghesla e alla pdllzia) e lavorare 
assoiutamente 'là dove sono le masse. 
(Lenin, L'Estremismo, E.R. pag. 73-74). 
Ecco che lo • spontaneismo • porta a 
favorire il monopoiio delle a alte sfere 
slndacati • e dei capi opportunlstl sui 
movimento operaio. l'i plccolo-borqhese 
è capace di colp! dl testa, ma è asso­ 
iutamente incapace di condurre una 
iotta continua, metodica, discipilnata, 
lmpersonaie. fortemente centrallzzata e 
coordinata alla scala sociale. 

Le lotte non nascono per volontà di 
nessuno, tanto meno per volontà dei 
padrani e dei ioro servi, che ne fareb­ 
bero volentter! a meno. Esse nascono 
dalle necessità impellenti che prorna­ 
nano dalle condizioni di lavoro e di 
vita delle masse. Le forze politiche 
tentanto di costringerle, ma alla fine le 
cause sottostanti travolgono ogni osta­ 
colo ed esplodono in superfice. 

Torlno non è Battlpaglia, né Avola. · diritto a resplrare, esattamente corne 
La Fiat non è una otccola azienda del un secolo fa. Ma, ormai, H solo respl­ 
Sud sottosviluppato. Torino e la Flat ro degll opera! è ln aperta contraddi­ 
sono gli embleml. _deHa • Ricostruzio- zione con git interessl del ·capitale. 
ne ,, di cul 1_ politlcantl. nostranl sl Questo il commenta della Stampa, glor­ 
freglano per d1mo~trare a~ concorrenti nale de'lla Fiat: • E' stato presentato 
quanto sra forte I economia nazionale. b'I · d d · · 
Alla Fiat vanno ln pellegrinagglo russl un ' ancre el anni: in 40 g1ornl la 
e amerlcani, occtdentatt e oriental!. mancata ~roduzlone ammonta a 40.000 

l datl caratteristicl della Fiat sono vetture dl media cillndrata pari a 40 
questi riferiti al 1953 e al 1968: Il fat- mtllardl di fatturato. ln pratlca è an­ 
turato è passato da 240 millonl di lire dato perduto un quarto della produ­ 
a 1335 milioni, aumento di oltre cinque zione. Si è lasclato spazio alla con­ 
voite: numera dei veicoll prodottl da correnza con conseguenze che si po- 
160.000 a 1.452.927, oltre nove volte in trebbero sentire net futuro •. E' lo 
più· Il numéro dei dipendenti è pas- stesso glornale che pochl giorni prima 
sat~ da 71.000 unità a 158.445; li tasso auspicava un • ·sindacato forte •, corne 
di sfruttamento delta forza-lavoro è pas- A .. Costa, presldente della Confindu­ 
sato dall'86% ai 94%!; 1 veicoli pro- stria. 
dotti a testa sono sa{iti da 2,25 a 9, 16, Con questo lia IFiat, Il governo, i sin­ 
dl oltre quattro volte! 1 salarl reall dacati, i partit! opportunisti vogllono 
sono aumentati in proporzione ajl'au- dire agi! opera!: se danneggiate l'eco­ 
mento della produzlone e della produt- nomia nazionale, danneggiate ne'I con­ 
tività? Nemmeno per sogno. tempo l vostri Jnteressi, perché si ri- 

Se si aggiungono a questl dan pro- duce la produzione e di conseguenza il 
duttivl ed economici, elementarl consl- salarie e l'occupazione. BriHante e for­ 
derazioni corne quejla che è lmpensa- calola conciusione. Ma è giusto che 
bile un'industria di tanta mole senza sia cosl. Gli opera! rlusciranno ajlora 
l'esistenza del mercato mondiale, del a intravedere il nemlco, ·le sue rnano­ 
capltallsrno, dejlo Stato capltalista, di vre. Già hanno esperimentato la ver­ 
una classe operaia internazlonale, ecc., gognosa capitolazlone del bonzi e me­ 
ci si rende perfettamente, conto che le glio la constateranno quando non solo 
contraddlzioni più acute trovano in que- la Fiat, ma i prlnclpali paesl industrla­ 
sti colossi i'l Ioro punto critlco. li ca- li del mondo saranno sconvoltl da lotte 
pitalismo ttaltano ln partlcolare ha ri- violente e profonde. Saggeranno a·ltresi 
costruito il suo apparato produttivo in l'inconsistenza del velleitarlsmo plcco­ 
vlrtù del massimo schiacciamento del lo-borghese dei gruppetti spontaneisti, 
proietariato, estorcendogli ogni risorsa e riproveranno la giustezza delle post­ 
fisica e intellettuale, col benepiacito zioni di classe enunciate dal nostro 
dei partit! traditori e deMe direzioni sin- partite. 
dacall. Ai proletari della Fiat e agi! sfruttati 
Per questo i proletari della Fiat chie- di tutto il mondo ripetlamo: avant! nel­ 

devano: aumento indifferenzlato del sa- le lotte, contra Il capitalismo, contro 
iari, unificazione delle categorie, dlsln- lo Stato, contro il tradimento dei capl 
centivazione dei salart. limltazione de- sindacali e del failsi partlti opera!; 
gli insopportabili ritmi produttivi. Chie- avanti verso la rivoluzione con il Par­ 
devano e chiedono tutti Q'li operai il I tito Comunista lnternazlonale! 

Che 
gli 

cos a 
• opera, 

La CGIL in accorda con CISL e UIL 
sta lanciando fra i metalmeccanici una 
consultazione « democratica » attraver­ 
so la quale si dovrebbe arrivare a sta• 
bilire la piattaforma rivendicativa della 
categoria in vista del rinnuovo del con­ 
tratto nazionale. Lo scopo che I bonzl 
sindacali vogliono perseguire con la 
loro « democrazia " è chiaro: essl vo­ 
gliono imporre agli operai la loro poli· 
tica forcaiola dando nello stesso tempo 
ad essi l'illusione di essere stati chia­ 
mati a decidere. 
E' in definitiva il vecchio trucco di 

ogni democrazia su cui i veri comuni­ 
sti hanno sempre sputato. Che cosa si 
vuol chiedere agli operai? Quai è la 
loro vera condizione? Ma per questo 
non occorrono consultazioni . di sorta. 
tutti sanno, se lo vogliono sapere in 
quali condizioni si trovano non solo 
i metalmeccanici ma tutti gli operai e 
quali sono i loro bisogni. Se d'altra 
parte i singoli operai di ogni slngola 
azienda dovessero ogni volta decidere 
che cosa rivendicare, corne lottare, ecc., 
non ci sarebbe nessun bisogno di una 
organizzazione sindacale e i nostri bon­ 
zi potrebbero benisimo andarsene a let­ 
to. ln realtà queste assemblee servi· 
ranno solo a cercare di convincere gli 
operai che bisogna sottomettersi aile 
necessità dell'economia « nazionale » e 
a smussare il malcontento che serpeg. 
gia nella base operaia contra la poli• 
tica dei sindacati con lo specchietto 
tipico di ogni Stato borghese del " de­ 
cidete voi, esprimete liberamente la 
vostra opinione », e coglionate varie 
di questo genere. Ma proprio perché 
questo trucchetto dovrebbe servira a 
contenere un malcontento che esiste 
realmente tra gli operai e di cui i bonzi 
stessi non possono non tener conto, 
prova ne sia che per la prima volta 
dopo venti anni sentono il bisogno di 
indire une « consultazione demeeratl­ 
ca » è necessario che i comunlstl e 
gli oper.ai coscienti si servano dl que­ 
sta occasione, corne si servono dl ,agni 
altra occasione, per riaffermare di fron­ 
te ai lavoratori la loro poslzione e con· 
trapporre alla politica rinunciataria dei 
bonzi le loro rlvendicazioni veramente 
aderentl agli interessi non solo dei me­ 
talmeccanici, ma di tutta la classe ope­ 
raia in generale: 

1) aumenti salariali reall non solo 
non percentuali ma maggiorl per le qua• 
lifiche più basse e per gli operai peg­ 
gio pagatl. Questa rivendicazione cor­ 
risponde aile esigenze reall della mag. 
gior parte degli operai e tende a rl­ 
durre la differenza di salaria che si 
registra fra site e basse qualiflche, la 
quale dlfferenza ha permesso e per­ 
mette al padronato di creare delle " arl­ 
stocrazie operaie » cioè del ceti ope­ 
rai ben pagati che costituiscono la rea• 
le base di appoggio del capitale nel 
seno della classe operala. Aumentl sa­ 
lariali tanto magglorl dunque quanta 
più basse è la qualifica del iavoratora; 
nessuna introduzlone dl nuove quafifl. 
che e dl nuove division!; 

devono rivendicare 
metalmeccanici 

Il) riduzlone dell'orario dl lavoro VER RICORRERE AL LAVORO SUPPLE· 
a sei ore giornaliere e non a quaranta MENTARE. 
ore settimanali « magari scaglionate nef E' chiaro che nell'elencare queste· 
tempo » corne chiedono i bonzi slnda- riveridicazionl non abbiamo tenuto nes­ 
cali. La riduzione a sei ore è neces• sun conto delle possibilità dell'lndu­ 
saria fisicamente alla classe operaia stria e del padronato italiano. Non cl 
le cul energie fisiche e nervose ven- interessa corne non puô lnteressare la 
gono in pochi anni spezzate dagli in· classe operala, ma solo I bonzl oppor­ 
fernali ritmi produttivi a cul vie ne sot• tunisti che tengono I piedi su due· staf. 
'toposta. E' necessaria anche per porre fe. Per questo siamo dei comunisti: 
un freno alla continua emorragia dei perché sappiamo benissimo che gli in· 
llcenziamenti e permettere .la riassun- teressl del padrone e quelli degli ope­ 
zione di colora che sono stati sbattuti rai sono opposti ed inconciliabili: O SI 
sui lastrico. Ed è reale perché gli ope· TIENE CONTO DEGLI INTERESSI OPE· 
rai alla produzione producono oggl ln RAI E ALLORA Cl SI DEVE PREPARARE 
otto ore quanta pochi anni fa produ- A CALPESTARE CON LA FORZA GLI 
cevano in 12 ore: la risposta di classe I INTERESSI DEL PADRONATO O SI TIE­ 
deve essere dunque: NIENTE LICEN· NE CONTO DEGLI INTERESSI DEL PA· 
ZIAMENTI E RIDUZIONE DELL'ORARIO DRONATO E ALLORA NECESSARIA• 
Dl LAVORO A SEI ORE. La riduzione a MENTE SI CALPESTANO OUELLI DEGLI 
quarante ore invece rappresenta una OPERAI. 
beffa per gli operai i quali glà lavo• Non c'è aitre soluzione e solo i tra· 
rano quarantatré ore e non è per nul• ditori della classe operaia possono pre­ 
la adeguata all'aumento della produtti· tendere di tener conto dei suoi reall 
vità e dello sforzo di lavoro verificatosi interessi e nello stesso tempo di corn­ 
in questi anni a causa del quale non portarsi a responsabilmente n verso la 
solo migliaia di operai vengono licen· cosiddetta « economia nazionale n, ln 
ziati e affamati, ma aitre ,nigliaia muoio· realtà la politica dei bonzi sindacali 
no ogni anno in incidenti di lavoro, ha sempre calpestato le reali eslgenze 
mentre l'operaio che non viene licen• degli operai e la prova di questo è la 
ziato e non muore viene spremuto in condizione stessa in cui la classe ope­ 
pochi anni e non resiste più al ritmo raïa viene a .trovarsi oggi. Bisogna che 
infernale della produzione. Se poi que- il sindacato si ponga esclusivamente 
sta pretesa riduzione venisse « scaglio- dal punto di vista della clasi.e operaia 
nata nel tempo » allora davvero le cose e organizzi le forze del proletarlato in 
resterebbero al punto di prima. Che la vista del ragglungimento degli obbiet· 
riduzione a quarante ore sia lnadeguata tivi vltali degli operai; se l'economla 
agli interessi degli operai è provato capitalistica non puô permettersi di sod· 
inoltre dal fatto che lo stesso padro• disfare le rivendicazionl poste dagli 
nato la va applicando sotto forma di operai crollerà e noi ne saremo ben 
« settimana corta » in alcune azlende; contenti; allora la forza dello Stato in· 

111) abolizione dei cottimi e del terverrà a difendere il sistema capita­ 
lavoro straordinario. Il sistema dei cot· listico e scatenerà la represslone con­ 
timi e del lavoro straordinario serve tro gli operai, ma allora gll operal si 
solo al padronato per sfruttare di più renderanno conto che per vivere de· 
gli operai. lnoltre, serve a permettere vono distruggere il sistema stesso e 
il licenziamento di una parte degll ope• ingaggeranno la lotta per la distruzione 
rai, sottoponendo l'aitre parte ad un fa. dello Stato borghese apparso finalmente 
glio dei tempi di cottimo o aJ lavoro con la sua vera faccia. Sarà lo scontro 
straordinario in cambio delle poche lire finale inevltabile da cul nascerà la Dit• 
che si possono ottenere attraverso la tatura proletaria e la nuova socletà so• 
cosiddetta contrattazione. Si verifica cialista. E' proprio perché prevediamo 
la situazione che mentre migliala dl e vogliamo questo scontro che siamo 
operai si trovano senza lavoro, nelle dei comunistl, Il partita di classe del 
fabbriche si lavora 10 ore al giorno o proletarlato ed è ln vlsta dl questo 
si accettano sistemi di cottimo che per• scontro che riflutiamo Il metodo male­ 
mettono al padrone di licenziare una detto delle deleghe che mette l'orga­ 
parte degll operal mentre la produzlo· nlzzazione nelle man! del padronl e ne• 
ne aumenta. Il sistema del cottimo e ghiamo che il sindacato debba essere 
del lavoro straordinarlo porta dunque autonomo dal partita politlco che gui• 
all'eccesso la concorrenza fra gli ope- derà la battaglia finale. Il punto di vl· 
rai, li mette gli uni contro gli altrl sta opposto . al nostro è quello degli 
e per li fatto che uno accetta di lavo- opportunistl 1 quali non possono fare 
rare di più o più lntensamente, un al- a meno di sacriflcare gli lnteressl de­ 
tro puô essere licenzlato: SI DEVE RI· gli operal sull'altare dell'« economla na· 
VENDICARE DUNOUE NON LA « CON· zionale » e in campo politlco sull'al• 
TRATTAZIONE n 'DEI COTTIMI, MA LA tare della democrazla e della « pace 
LORO ABOLIZIONE. fra le classl n, Essl perclô prima dl 

E' vero che gli operal accettano Il porre devant! agli operal le rlvendlca­ 
cottlmo e lo straordlnario per erroton- zioni misera che essl propongono so­ 
dare la magra page che non permette no andatl ad lnformarsl pressa Il pa• 
loro dl vivere, ma la rlsposta deve es- dronato e il mlnlstero del lavoro per 
sere aumento netto della paga base: sapera che cosa si puô chledere e che 
UN SALARIO BASE CHE PERMmA cosa l'economla, cloè Il padronato, puô 
ALL'OPERAIO Dl VIVERE SENZA DO· dare o non dare. 

dei 

I proletari che si avvicinano per la !'opera di propaganda nella massa la­ 
prima volta al partito ci chiedono in voratrice organizzata e non organiz­ 
che cosa consistono i gruppi comuni- zata, devono fare opera di collegamen­ 
sti in fabbrica e nei sindacati. Abbia- to fra il Partita e g/i operai, divu/­ 
mo già altre volte scritto su questo gando in mezzo ad essi le principali 
argomento e pubblii:ato vecchi testi deliberazioni e manifestazioni di or­ 
del Partito del 1921. E' noto che i dine politico e sindacale del Partita 
gruppi comunisti sono gli organi del Comunista, in modo che queste ven­ 
partito nette fabbriche e nei sindacati gano subito portale a conoscenza dei 
di classe. I gruppi sono aile strette proletari che dovranno essere indotti 
dipeitdenze del partito. Non sono, a seguire il nostro Partita in tutte 
cioè, indipendenti né autonomi, né lo quelle azioni che verranno di volta in 
sono mai stati. Attraverso questi or- volta deliberate. In una parola, il 
gani il partita realizza la sua azione Gruppo Comunista deve essere la lun­ 
politica, la sua tattica, legando cre- ga mano del Partita in fabbrica, ne/la 
scenti strati operai, infine le masse, Lega, ne/le cooperative, net circolo, 
alla sua direzio11e. · ecc. 
La fitta rete di gruppi ne/la classe, Speciale funzione hanno i Gruppi 

in fabbrica e nei sindacati operai, con- comunisti nei sindacati di mestiere. 
sente al partito di guidare le grandi Laddove i nostri compagni sono in 
masse sia nelle lotte quotidiane che minoranza essi devono lavorare con­ 
nelle lotte finali per il potere. Ripor- tinuamente per divenire maggioranza, 
tiamo alcuni brani di un testo, noto sia inducendo i disorganizzati ad en­ 
ai compagni, pubblicato net n. 46 del l trare nell'organizzazione onde raffor- 
21 luglio 1921 nell'organo del Partito zare la loro azione, sia riaffermando 
Comunista, sotto il titolo « Norme per continuamente nette assemblee e. nette 
la costituzione e la organizzazione dei riunioni i nostri principii e presen­ 
Gruppi Comunisti », e ripubblicato tando in qualunque votazione una pro­ 
net nostro organo di stampa « Il Pro- pria lista di candidati aile cariche so­ 
gramma Comunista » n. 18 del 20 ot- ciali, che deve essere se111pre di mag­ 
tobre-3 Novembre 1967. gioranza e composta soltanto di .comu- 
Il testo fa riferimento a Comitati, nisti o di fidati simpatizz~nti, pos!i· 

Esecutivi, ed organi di direzione che I bilmente iscritti ai Gmppz. Ove 111- 
nel vecchio Partito Comunista d'Italia vece i nostri siano già ai posti diret­ 
formavano l'organizzazione del Parti- tivi, i Gruppi Comzmisti debbono fa­ 
to. Oggi non è più dato parlare di re opera perché i compagni che co­ 
organi simili, in quanto il partito ha prono cariche nell' organizzazione sap­ 
superato certe forme di organizzazio- piano acquistare e mantenere la fidu­ 
ne, non più rispondenti ai compiti cia delle masse, s11ggerendo ad esse 
della lotta generale, ed è in grado di l'opportunità o meno di seguire un 
muoversi egregiamente su/la base del determinato indirizzo a seconda di 
« centralismo organico ». Oggi, al po- quanto viene consigliato da speciali 
sto del Comitato Centrale Sindacale condizioni e situazioni ed a seconda 
del Partito v'è l'Ufficio Sindacale Cen- anche del sentimento degli organiz­ 
trale, e al posto dei vari comitati di zati ». 

•1 gruppo, sindacali locali, ecc. vi sono 
i gruppi comunisti semplicemente che, 
legati per via diretta alle sezioni ter- 
ritoriali del partito, non hanno più 
bisogno di una struttura gerarchica 
formate, o comunque di una struttura 
nella quale sia necessario nominare 
od eleggere dei « fiduciari » o dei « re­ 
sponsabili », risolvendosi la direzione 
del gruppo e dei gruppi comunisti nel­ 
la corretta applicazione delle disposi­ 
zioni emananti direttamente dal Par­ 
tito. Su questa base si risolvono, quin­ 
di, anche le altre questioni di orga­ 
nizzazione pratica, di disciplina, di ese- 
cuzione. In breve, nei gruppi si ri(let- 
tono le stesse condizioni dell'intero ftlbbiamo definito il congresso della 
partito. CGI L_ H • congresso della vergogna •, 

, . . . per l'i modo in cul I bonzl hanno dl- 
Su_ll onda del/~ rzpresa dz classe t~ chlarato la iloro assoluta disponlbilità a 

Partzto estendera questa rete che, nez distruggere fino dal1le radie! ·il sinda­ 
limiti delle reali possibilità, si sta già cato di classe. Il congresso della CISL 
costituendo e che nei recenti congres- è indefinibile, perché non raduna l sin­ 
si della CGIL ha già dato prova di dacati di classe; ma è ~ignificatlvo che 
rispondere bene ai compiti prefissati. nel suo_ seno si ·scontnno due tenden­ 
Si tratta di allargare questa organiz- ze, quella facente capo a Stortl ·la qua- 

. d' h' · · l t · Il •le postula il mantenimento di una po- zazzone, z_ c tam~rvz I pro e a~z. ilitica di opposlzione alla CGl'L, sebbene 
numero dez gruppz e quello deglz ade- la infiuenzi nella sostanza e quella 
renti, come pure la capacità operativa facente capo agi! a amict deila mozione 
di questi organi, non sono dipenden- di Firenze •, tendente al rinnovamerito 
ti esclusivamente dalla volontà dei di questa politlca con 'lo scopo dl arri­ 
compagni, ma dalle condizioni di svi- v~re il più presto possibile aH'unlflca- 
/uppo della lotta rivoluzionaria di clas- z1one ~lndacale. . 

Come pure la dilatazione dell'in- È chiaro che. gli •. innovator-1 • della se. . d' GiSL sono I plu ,per,colosl, perché, H­ fluenza d~l parttto Stflla classe. non 1: ludono ila ,parte operaia della CISL fa. 
pende dat pateraccht con altrt gruppz cendole credere corne fa la CGlt che 
di eauivoca natura, contro i quali, in- siffatta unificazl~ne sla una conqulsta 
vece, il Partito promuove la più se- , de'l-la classe lavoratrice. 
vera azione critica. ta CISL è sorta dalla sclsslone della 
Ecco i brani. 1 OGIL, col preclso scopo di divldere le 
« 1 • In tutte le località /a sezione o~ganizzazioni sindacali operaie: La sels- 

. d , d · · s1one non fu un errore. -Fu un arma dl- ~omunzsta . e:vrq provve e~e a rrunzre retta della 1borghesia contra la olasse 
z compagm 1scr1tt1 al Partzto .. : _che la- operala. La c1,sL è il slndacato della 
vorino presso uno stesso stabzlzmento, borghesia, diretto dal partita deHa De­ 
ufficio o azienda industriale o agri- fnocrazla Cristiana. t'unl,flcazione non 
cola, e costituire fra di essi il Gruppo è 'la -correzione di un errore, ma la tat­ 
Comunista. Questo perà deve essere tlca _più. appropriata per distruggere de­ 
c6stituito da almeno tre soci: ove gli finitivamente il slndacato di classe, tra­ 
. 'tti al partito non raggiungano sformare le organlzzazlonl economiche 
rscrt . d , l . delila classe operaia in corporazioni sta­ 
questo num_er?, n?n sz ovra ogzca- taili. ln questo dii;egno tattico I bonzI 
mente costrtuzre zl Gruppo. Questo della CG+L sono già unlficati con I dl­ 
si dovrà comporre come abbiamo det- rigenti dei sindacatl borghesl, l'aristo­ 
to di soli iscritti al Partito. Potranno, crazia operaia che domina tutte le cen­ 
pero, aderire I anche i simpatizzanti, trali sindacali ha già un piano concor­ 
dei quali dovrà essere tenuto un elen- dato. Si tratta di imporlo alfa m11ssa 
co separato; essi assumeranno la qua- proletarla. 
/'fi di soci simpatizzanti I Gruppi "'lei Congresso ~uesta preoccupazlone 
z ca . . · . . . è riec:heggiata plu volte per bocca do· 
comunz!tz dovranno essere. costz~urtz gli innovatori: .. se non aiutlamo I capl 
anche 111 seno alle Leghe dt mesttere, della CG!t nel iloro scopo non saremo 
sindacati, cooperative di lavoro, di in grado dl tenere a 'bada gli stessl 
consumo, agricole, ecc. Anche qui si opera! organlzzati nella CISL •l 
dovrà procedere come detto più so- È la medesima assillante preoccupa- 
pra. Avverrà cosl che singoli compa- zione dei bonzl CGll. 
gni si trovino ad essere contempora- Gli autentlcl proletari lmprlglonatl 
neamente soci di due O più gruppi nei sindacatl borghesi dell,a CISL e del- 

. . · la UIIL, hanno da trarre 1 unlca lezlone Sar~ tanto dt guadagnato, tn quqn_to possibi:le: usclre da queste organlzza- 
essz potranno dare la loro atttvttà zioni del padronl degli sf.ruttatorl en­ 
cosz nella propria azienda come ne/le trare nei slndacatl dl classe, strlngersl 
organizzazioni sindacali ed economi- attorno al lavoratorl rlvoluzlonarl, al 
che... gruppl comunlstl, par cacclare I bonzl, 

2 • I gruppi comunisti devono de- alileatl con l duel della CISL e deHa dicare la loro maggiore attività al- .u.11L •• _ 
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e1 

S. DONA.. Dl PIAVE quadro della salvaguardla dell'a econc,. ldro-geologica del suolo è parole priva 
· · mie nazlonale .. 1 SIGNORI, · NE PREN· dl senso ln un sistema ln cul le scelte 

-ONG o "'"S0 CG I L DIAMO A1TO CON Pl·ACERE, CONTRO economlche seguono Il crlterio del mas- 
C: ' .'~;'. • • • . • . OUESTA POLITICA INFAME CHIAMIA· simo profltto privato, per Il quale nulla 

Pubolzanomo "n esemplare manz.. MO A RACCOLTA I PROLETARII conta Il dirltto al lavoro • alla vlta 
[estino lanciato dai compagni locali L'ara " paciflca ., e • democratlca.. delle masse proletarie. 
in occasione del eongresso camerale del a nostro., capltalismo cl regela UN ~ ore che i sindacatl la smettano dl 
ddia. C.G.J.L. MORTO SUL LA\fORO OGNI DUE ORE, gabbare I proletarl con delle lotte a 

Doinenlca 25 maggio si è svolto 8 UN INFORTUNATO OGNI DUE SECON· precipuo vantagglo del padronato. 
San Donà di Piave il Il Congresso Man- Dl, i:IN AUMENTO SPA\fENTOSO DEL· Se gli lndustrlall e gll lmprendltorl 
damentale della CGIL Le ., proposte ,, LE MALATTIE PROFESSIOALI, SPESSO del ·luogo sono veramente lnteressatl 
avannte dalla direzio~ del Sindacato CRONICHE ED INGUARIBILI, PREAN· alla rinasi:ita dl tongarone, ne diano 
possono rlassumersi in questi be puntl· NUNCIO Dl UNA VECCHIAIA SENZA I un esemp10 concreto col non esercl· 

• SICUREZZA NE' DIGNITA'. tare la trattenuta sulle giornate di 
1) unità organica con la CISL e la Sono le stesse statistiche del PCI sciopero dei loro dipendentil 

UIL; • • che parlano ln questl termlnl: ma quel· •Lavoratori della Faeslte! 
2) a.uton~in1a dai partlti polltlc1; lo che li Partitone opportuniste non Vol che costituite uno del m,clel plù 

. ~) mass,ma democrazia interna. puo dire è che questo è proprio IL cosclenti del proletariato longaronese 
No,, MILITANT! DEL PARTITO CO· FRUTTO DEL SISTEMA CAPITALISTICO e bellunese avete giustamente respinto 

MUNISTA INTERNAZIONALE ISCRlffl Dl CUI ESSO SI FA fJALADINO, OGGI lo sciopero cosl come era voluto dal 
ALLA CG1L, chlediamo agli operai: CO- ALL'OPPOSIZIONE Dl COMODO, DO· varl 1Protti, Galli e socl, ma pur sam­ 
~ verrà di positive per la clas~ ope· MANI Sl:JLLA POLTRONA GOVERNA· pre troppo cara (S gloml dl salarlo 
~1a da queste "'nuove" llnee d azione TIVA; IL FRUTTO Dl UNA INFAME PO· perduti) avete pagata la vostra fedeltà 
sindacale.? . LITICA SINDACALE CHE NELLA Ml· ad un slndacato i cul dirigenti vl fanno 
• Analizz1amo concretamente i tre pun• GLIORE DELLE IPOTESI SI E' RIDOTTA perslno lgnorare quel contratti di la­ 
t1 in questlone. ALLA L01TA PER POCHI SPICCIOLI, voro che alle vostre spalle sottoscrl· 
1) UNJTA' SINDACALE. • Nel perlôdo ABBANDONANDO I PROBLEMI Dl FON· vono col padronl. 

di crisi del sistema capltalistico quale DO DEL PROLETARIATO IN LOTTA PER f: ore di lmpostare ln altra maniera 
già oggi si va profilando su scala mon• LA SUA UBERAZIONE DAL GIOGO le lotte, è ora di finlrla con gli sclo­ 
diale, sono gli operai stessi a sentlre DEL LA\fORO SALARIATO. peri per la rinasclta dl paesl, provin, 
.Ia necessità di UNIRSI sempre maggior- SPmA A NOi, COMPAGNI, Dl LOT· cle, regloni e via dicendo: tutte lotte 
mente tra di loro, per contrapporre la TARE CONTRO QUESTO TRADIMENTO I cul costJ sono pagatl quasi lntegral­ 
loro forza a quelle del Capitale . .Ma CONSUMATO SULLA NOSTRA Pl:LLE, mante dal soli proletarl ed i cul bene­ 
UNIRSI SIGNIFICA PRICIPALMENTE COSTITUENDO OVUNOUE I a GRUPPI fiel vanno per lo plù a tutto vantagglo 

· SUPERARE I UMITI Dl AZIENDA, rea• COMUNISTI Dl FABBRICA D LEGATI AL del padroni. 
Uzzare dei contatti e delle lotte sem- PARTITO PER IL RITORNO DELLA CGIL Ben altri sono gli obiettlvl che ri• 
pre più generallzzate. n questa fase, ALLE SUE FUNZIONI Dl SINDACATO spondono ai reali intaressi dei lavora­ 
ammoniva Lenln, è proprio « la bure- ROSSO PER LA RINASCITA DEL PAR· tori e che unificano i lavoratorl della j VIAREGGIO 
crazia che Dl\flDE Il grande torrente TITO COMUNISTA MONDIALE, PER IL Faesita a tutti i proletarl vendantl la 
del movlmento oparaio in deboll rlvoli, TRIONFO DEL SOCIALISMO! loro forza-lavoro nel sistema capltali- 
che DIVIDE gli operal di un ramo in, stlco. 
dustriale in « categorie o speciali, SEB· E OV SI incominci: 
BENE LO STESSO PROCESSO DELLO G N · A - con Il superamento del contratti na· 
SFRUTTAMENTO CAPITALISTICO li All'A dl G C . d lt I zionali di categorla, inlziando alme- 
TENGA UNITI... è essa che nei mo- sgen I enova amp,. a ? re no coll'unificare Il trattamanto di 
menti della· lotta plù anslosa semlna un mese gl! opera! .sono clu~mat, ad quel lavoratorl che prestano un me- 
discordia nalle mase combattent!, IM· un~ serle dl scloperl a slnqhlozzo, dl dasimo servizlo. 
PEDENDO L'UNIONE di diverse este- un ora e par reparte dopa che gll stes- - con l'integrazione del preml dl re- 
gorie di operal per une generale lotta i'ttanno rlvelato una t cotpdtte{za dl duzione nel salario, ponendo lnptal 
di classe "· E' quanto constatlamo og. 0 8 non comune. pro es an ° n une modo fine al vigliacco sistema di 
gl. A queste condlzioni l'unità tra i loro assembles contra II lavoro straor- usare li premio dl produzlone come 
varl sindacati=divisione effettiva della dlnarlo e costrlngendo I bonzl slndacall arma antisciopero, che li paclrone 
classe. a prel nde~ne atto. ob . puo annullare o decurtare a suo 
2) AUTONOMIA DAI PARTIT! POLI· T_rJ l ag1tazlonl, 1 cul lettlvl prtncl- . piaclmento. 

TIC!. • Puo esistere veramente un sin- pah d~ ragglung~re sono g,IJ stessl par - con la diminuzlone dell'orarlo lavo- 
decato che sla a autonomo dai partit! 1 quah ~rano , già scesl In sclopero I ratlvo a 6 ore giornaliere a parltà 
politlcl dal padronato e dallo Stato. lavoratori dell ltalcantlerl dl Sestrl, ri- di salario, lmponendo almene che 
Lenln ha rlsposto per noi: an tale· Sin• velano ri cara~ere di lsolamento nel dove si è ancora aile 44 (1) ore 
dacato NON ESISTE e NON PUO' ESI- quale II racdluud~no 1 _programml dl settimanall quaste siano veramente 
STERE. SI tratta invece dl prendare sclof:lero volutl. da, bonzl slndacall. 44 e non 48, retrlbuite con una ml- 
atto che oggi domina nai slndacatl la . Gh scopl del-la latta, aitre che [IVen· serletta ln più. 
politica dei partiti oppor.tunlstl e dei dlcare ~uovl organlsml opera! af,J Inter- Dl fronte alla prepotenza del padro- 

rtiti 1 1 dl mb I no dell azlenda avent! ln realtà non la pa govemat v, e co attér.a. funzlone dl dare cosclenza agi! opera! nato a al tradimento del dlrigentl sln- 
lEcco perché il nostro Partlto (senza d I dacall sorgano I gruppl comunlstl dl 
neppur parlare di « slndacato dl par• el 0~0 Interesst di classe ma di rom- fabbrlca, cantrl dl riscossa operala nel­ 
tito "• che, caso mal, conlsponde alla pere I unità dl classe .. degll operal, so- l'azlenda • nel slndacatol 
pratica bottegala 8 clientelare degH at• no, par la cessazlone dl a~sunzlonl 
tuall partit! opportunlstl che domlnano con contratto a termine, oer I abollzlo-1 
i slndacati) dichlara apertamente di vo• ne della dlvlslone attuale fra cottlml· CATANIA 
Ier C0NOUISTARE 9 SINDACATI ALLA stl e perc~ntusllstl, e par la borsa di . . . . 
DIREZIONE DEL PARTITO COMUNISTA studio agh studentl _opera! o la retrl- In oc~aszone delle manrfestazzon, JUGOSLAVIA 
INTERNAZIONALE. un slndacato che buzlone del !liornl dl assenza per stu- opportuniste per la « salvezza della 
sia " autonomo ., dal Partlto di I dto. Per talt oblettlvl rlformlstlcl di Sicilia » i nostri comp« ni banno dif- Messl al1e strette dalle eslgenze eeo­ 
~ nd . . casse lotte, 1 slndacallstl hanno fatto credere f .1 g . 1 . nomlche, 1 • Conslgll dl autogestlone • 
"' un si acato sottomesso nella real- agll operal, che le dlrlgenzé padronall uso I seguente testo Ira , pro etar«: Jugos'lavl non possono plù nascondere 
tà, aile eslgenze del capitale a. dello dell'azlanda a tell rlvendlcazlonl avreb- PROLETARI, COMPAGNII · j la loro vara natura di zelantl ammlnl- 
Stilto che lo rappresenta. " li Sinda. haro preferlto. quelle dl un aumento Oggl, plccoll e medl borghesl, com- stratorl del capltalismo, e rlcorrono per- 
cato - ammonlva Lenln_ - pull essere . della page base. merclantl, bottegal, pretl e ablnl, ln· 1 flno all'aluto della polizla contra gll 
AUTONO~ DAI PADROJ\11 E DAL LO- Ouesta fa/sa giustlflcazlone ·del bonzl teressa~I allo • svlluppo economlco del- scloperantl, casa che è awenuta per 
·RO STATO SOLO sottomettendosl alla dlmostra II crescente distacco tr I la Slciba "• a a rlsollevare dalla crlsl la prima votta (ma non sarà certamen­ 
gufde del Partito di Classe"· om . 1 

8 ~ la Raglone "• chledono a • papà Stato" te 'l'ultime!) nella storla del • soclall- 
3) D_EM0CRAZIA INTERNA. • Nol co- lor; :ni!'e :r~~n~I ~onse~pl:e~=~I dl lntervanlre per alutarll. Essl sanno smo • Jugoslavo. Dlvislone del lavoro fra laburlstl e 

munlsti rlvoluzionari neghlamo che la ~apltalistlcl . g cil non aver alcuna forza par lmporre lofattl Il • Conslglio dl gestlone de- bonzl slndacall al ·servlzlo del Capitale. 
azlone del ~indacato di classe possa Nol dlcla.mo che 88 gli operal vo- le loro rlchle~ e si servono dl vol gH opera! • delle acclalerle di JESE- Come da nol puntualmante prevlsto 
essere il r1sultato dl a damocraticha gliono .realmente mettere un freno agll perché slete I unlca classe rlvoluzlona- NICE ha chlamato 'la • forza pubbllca • ln un ~racedente artlcolo la presunta 
consultazlonl della base n. Che senso aumentl del rltml di lavoro, al crescen- ria della socletit, decisa e pronta a per dlsperdere - a suon di mangane1- opposiz1one del. capl delle Trade Unions 
pu~ avere, oggl, la facoltà concassa te sfruttamento capltallstlco al'la si- battersi flno ln fondo. late - la manlfestazlone del lavora- inglesl- alla pohtica antioperala del go­ 
agh operal di una slngola azlenda dl stematlca rlduzlone del saia;lo con la Chi II guida son,o quai partit! nazie,. tari degll a'ltl.fornl, ln sclopero da due verno laburlsta non ha nulla a che 
~ decldere" !!11 obblettlvl e le mode- svalutazlone monetaria aumentare le nall che traggono I occaslone per accre- glornl cootro I ibassl sa'iarl. E dopa la fare con I reall lnteressl degll operal '° questi anm 8 causa del quale no'! possibilità di lavoro p~r I dlsoccupatl .scere II numero dl schede elettorall, J represslone della sclopero, llcenzla- lnglesl, ma rlsponde soltanto ad una 
lità dl lotte per la proprla azienda? Si devono .rfvendlcare la riduzlone dell'ora: quel PCI, PSIUP, PSI, PSU, che hanno mento ln tronco di 4 opera! (• autoll- diverse valutazlone sui modo di far 
:::::::·S:,~vece~;' ~upe18:9 •;i fa8j1della rio dl lavoro a 6 ore glornallere l'au- ff'cû ÏÏ!i marxl~mo unot s;ra~clo ~~ cenzlamento •?) ritenutl ·1 promotorl dl lngolare ai lavoratorl la pillola del bloc- 
delle I i:.se .h ~ cost'!:, rea zza'! mento della paga base magglor~ per P fo · hrgan:zza ques O ns eme questo. co dei safari e del peggloramento delle 
vastl ~cd:, :::,atarrat:·:n:l~ le categorle pegglo ,retribulte. Strlnger- Û1Lr:e:uaUaest!s::në~:~·chS:d°ov~~.!;; E I slndacatl, cl domandiamo, che loro condi~lonl di vite. Il congresso 
9 lnternazlonale. Solo ln questo modo si attorno al · programma comunlsta per essere l'organo dl affasclamento delle qosa hanno fatto? • Allia declslone del- straordinario delle Trade Unions tenu• 
si orranno le remesse dl un su era- la reale press dl cosclenza del corn· , SOLE forze roletarle I a'llontanamento dei 4 operel si sono tosl Il 5 glugno a Londra conferma 
me:.O nell'attu:le fase di subo~ina- pltl dl classe, rlorganlzzazlone dei col- Ma anche ~ssi tem~no la vostra for- assoclatl anche I slndacatl Jugosla- plenamente questa nostra test ln quan- 
zione del proletariato agli " lnteressl lettorl d! fabbrica, del gruppl comunlstl za e par quasto degradano le VOSTRE vl • .. .! to I bonzl slndacall hanno si lnvltato 
nazionali ,, (vale a dire capitallstlcl) ln fabbr1ca. e nel slndacatl par H sin- rlvendicazioni 8 llvello degli interessl Voleta un a'ltro esemplo? , li governo ~ rltlrara la legga antisclo• 
cosl temicemente difesl dalla direzloni dacato rossa contra la poJ.itlca tenden- plccolo-borghesi ed è par questo che .Per rlsanare Il proprio deflclt, 1 azlen- pero, ma s1 sono offert! essl stessl 
sindacali te ad lmprlgionare gH operal con tat- al momento deil'azione vlole ta vl ab- da del ,porto di FIUME declde - con di intervenlre par far cessare gll sclo- 
Che c~ sia poi " democrazla Inter- tics democratlca ne! piani degll lnte- bandonano alla repressione ~liziesca. approvazlone del Conslgllo d'autogestlo· perl 111,egall (cloè contrarl agll. lnteres• 

na., tanto decantata dal bonzl slnda- ressl lmperlalistlcl, che sono guerra, PROLETARI, COMPAGNII ne dei lavoratorl del porto e, deJilo stes- si del! economla lnglese). ln smtesl la 
cali lo dimostra la lotte slstematlca disoccupazio'!e, anarchie produttlva, Decenni di tradimento e di opportu· so. comltato s!ndacale del'I azlenda - sltuaz1one è ~uesta: i slndacatl so• 
condotta da essl ln lutta Italie per cac- contraddiziom soclali che negli attuall nlsmo hanno indebollto la classe ope- dl dlmezzare d un colpo l ·saler! dei la- stengono che I adozione dalla legge an· 
clare dalla, CGIL I nostrl compagnl (e rapport! dl produzlone sono lnsolublli. rala. Senza alcuna dlfesa, valorosl com- voratorll ·I 4.000 11avoratorl portua'II scen- tlsclopero provocherebbe la reazlone 
cio mentre si fa l'occhio di triglia al Flnalmente dopa ben quattro mesl di pagnl sono traditl, denunciatl, uccisl: dono lmmedlatamente ln sclopero e, lmmediata degll operal I quall potreb­ 
sindacati padronali Cl'SL-UIL). Anche al agltazlo~I artlcolate e dl lmprovvlse cosl I bracclanti dl Avola, gll operal di corne cl Informa • Conqulste del La- bero f:!.assare sopra la testa delle Tra• 
Congresso dl S. Donà si è avuto un sospens1onl _da'I. lavoro, tramlte gll ln· Battlpaglia e della FIAT, 1 portuall pa- voro • del 15-6-69, • seguono gravi ln- de Umons e dar vite ad un movlmen­ 
esempio brillante di democrazia, allor- dustrlall e I smdacallstl delle tre or- lermltanl, gll operal della SIACE, 1 clden~! culminant! ln u.~a vara e pro- to di lotte penerale; essl affermano 
ché si è tentato dl togliere la parole ga1nlzzazlonl slndac~II (OGH., CISL, compagnl dell'ETNA-trasportl. pria caocla all fOmo nel confrontl perclo cha I unico modo dl rlportare 
ad un iscritto perché (udlte, uditel) UIL), gll opera! dell lntersln hanno ora E tutto questo mentre si ve prepa- del dirigent! dell azlenda portuale, de- gll operal alla tranqulllltà è quello dl 
iscritto di Venezia e non di S. Donàl un aumento di 32 lire orarle e une rando, alle spalle della classe, dopo gll espone_ntl delle organlzzazlonl .. so- lasciare che slano I slndacatl stessi a 
Siamo giuntl, sempre ln nome della somma, • une tantum • di 13 mHa lire. la nefasta parois d'ordine dell'artlcola- clall e P,Ohtlch.e, con tentatlvl di lin· reprlmere gll scloperl. Il govamo da 
a democrazla a, non solo 8 dividere set- Non c è c!Je dire, tenendo presente zione, cioè della polverlzzazlone delle clagglo •. 7 lavoratorl vengono arre- parte sua ha dlchli,rato cha è ben dl· 
torialmente le varie categorle di lavo- che I prezz, delle ,merci ne! prlml quat- lotte, quell'abbracclo con CISL e UIL statl. sposto ad incontrare I dlrlgentl s_lnda- 
ratori, ma 8 rlvendicare ben delimltate tro mes! di quest anno hanno avuto un che segnerà la fine del sindacato di Segue 1la vomltevole 1iltanla dei slnda- call per discutera con loro sui m1gllor 
"co.mpetenze tenitoriali ,,, coma se I aum,ento rlspetto 11'11,o stesso perlodo classe CGIL. ca!I apertamente fasclstl, degnl fratel!I modo di fottere gll oparal, ma cha non 
lavoratori di \fenazia avessero dagll ln- dell anno scorso dell 1,4 per centol I bonzl slndacali lndicono questl sclo- ~e, slndacatl • glalll • e padronall del- è convlnto che I bonzl possano da 
teressi di classe diversl de quelll dl Ouestl sono I miser! rlsultatl che gll pari regloitall senza che una sola vo- 1 • accidente capltallstlco •, superando- soli arrlvare a far cessare gll scloperl 
San Donàl opera! aono costrettl ad accettare per stra rivandicazione sla agltata. Alzano Il ln lpocrlsla... • 1 sette portuall ven- lllegali. 

E INTANTO I NUO\fl CONTRAm non avere une ·loro organlzzazlone dl la bandlera della manifestazlone civile nero arrestatl •per quegli eplsodl ohe Sie il governo che I slndacatl sono 
STANNO PER SCADERE: al Congresso, latta. una CGIL rossa che rlproponga ordlnata, chiamando estremlsti O teP: nessun lavoratore onesto e nessun clt- d'accordo che gli operal lnglesi de· 
fra tante chiacchiere, SI E' SCANDA· Il programma storlco del partita co- pistl gli operal plù combattlvl. Ma pro- tadlno possono approvare .... • eocessl vono smettere dl scloparara e devono 
F..OSAMENTE IGI\IORAT0 OUESTO PRO. mun_lsta e ln strette dipendenza dal prio quastl gruppl dl operal plîl daclsl e attl che non ,sono pecu11arl della oies- rlspattare le sacre eslgenze dalla Pa- 
BLEMA. Solamante li nostro Partita, Bt· partita comunlsta lnternazlonale. hanno preso cosclenza del blsognl 8 se operala • ... • of'I malcontento del por- tria a qualunqua costo. Il dlsaccordo 
traverso la voce di un suo rappresen- legll obiettM dl una inters collettlv!Ho. tuall flumanl, che ln un batter d'occhio è solo sui modo dl far cessare gll 
tante, ha portato lnnanzl delle preclse BELLU•O Essl devono solo incontrarsl col Par- si è trasformato ln uno sclopero gene- scloperl. Nol mentre augurlamo agll 
proposte rlvendlcatlve: tito di classe, il ·Partlto Comunlsta ln· raie, deve sollecltare le forze guida oparal inglasl dl trovare la forza di far 
- AUMENTO JMMEDIATO DEL SA· APPELLO Al t.A\fORATORI DELLA FAE· ternazionale, che è fa cosclenza della della socletà Jugos-lava a conslderare fuorl une volta per sampre sla Il go- 

LARIO, maggiore per le categorle plù SITE PER LA COSTITUZIONE DEI lntera classa proletarla mondiale a Il II fenomeno de'llla cessazlone de'! lava- varno cha I bonzi slndacall addltlamo 
sfruttate, onde unificare realmente fa GRUPPI COMUNl$TI Dl FABBRICA suo organo dl combattlmento. ro, ne'lla socletà soclalllsta dl autogo- agli operal italianl quasto esemplo dl 
classe operala oggi tenuta divisa (g,a. froletaril A tutta la classe in generale e 8 verno, corne un fenomeno realmente sporco tradimento cha è lo stesso dl 
zle anche àl Slndacati) ln una miriade Lo sclopero provinciale del 18 glu· quastl oparal tenacl ln partlcolare, Il presente ed attuale, coma un prodotto quello perpetrato aile loro spalle del 
dl .. qualifiche a; gno scorso ha ribadito fa volontà del Partito indlrizza le sue chiare parole: leglttlmo della sltuazlone di conflltto bonzl opportunlstl della C.G.I.L. ln 
- RIDUZIONE DELL'ORARIO Dl LA· piano capltalistico dl tagliare fuorl la nassuno svlluppo dell'economla, re- da cul neanche 1a nostra socletà è lm- strette alleanza con I slndacatl blan- 

VORO REALE A 6 ORE GIORNAUERE provincla dl Belluno dalle sue llnea gionale o nazlonala che sla, potrà al- mune •. Dletro queste parole fumose chi con I quall acldirittura ,1 vorreb- 
a parità dl salarîo; di sviluppo. levlare Il slstema dello sfruttamento; essl cercano di nascondere la reailtà: bero unlflcare. · 

CIJPA~c~:t~ :::~~=:~~· :a·: no~ m=~:i:=!'~'o!, i:::::ta~:a::v:: :"r!~a e~:° s~:: ~s~!fe.: ~i:.~=~~w~ l ·p os s EN T 1 ·LOTTE N ELLE CAM PAGNE SIONATI: zionale, vanno III vantagglo di pochl Marzotto, alla FIAT, alla Plrelli, cloè 
- ABOLIZIONE DEL COTTIMO E IOEL pescicani capitalistl e solo ln mlsura nella reglonl superlndustrlallzzate; 1 LAVORO STRAORDINARIO; indiretta e minima - sotto forma di nessuna alleanza deve porsl tra 
...,.. UNIFICAZIONE DEI CONTRATTI E miserl salarl - a vantagglo dei pro- classa sfruttata e mezze classi, sa essa 

DELLE i,.OTTE PER UN PROGRESSl\10 letari. non vorrà essere sconfltta in partenza; 
RITORNO ALL' ARMA FORMIDABILE I sindacatl - e fra questl anche la la classe operala non chiade la sua 
DELLO SCIOPERO GENERALE, abbando- CGIL, che un tempo si definlva dl clas- emancipazlone allo Stato, ma alla sua 
nando la tattica infante delle lotte arti• se - hanno encore una volta lndirl1, forza organlzzata nel slndacato dl clas­ 
colate e dell'occupazione (che taluni, zato e condotto ln maniera falsa la se, clnghla dl trasmlsslone del Partlto 
lngenuamente, credono rlvoluzlonarlal. lotta, scarlcando le energla proletarie Comunlsta ·lntemazlonale. 
Ebbene, compagnl, la direzione della verso obiettivl che aitre ad essere Ir- PROLETARI, COMPAGNII 

CGIL gludica " inac:ettabili " tell propc,. raggiunglbill finché dura la socîetà ta• Il nostro partnto Indice con chlarena 
ste e le ,esplnge in partenza, addirlt· pitalistica, vanno, sotto lo spudorato gll obiettlvl per cul cl si deve battere 
tura II con indlgnazlone "· Non c'è da pretesto dell'lnteresse pubbllco, ad lm· afflnché Il slndacato rlacqulstl il suo 
meravlgllarsi per questo attegglamen- pinguare prima dl tutto le casse del carattere di classe: 
to: esso è il frutto di une sempre cre- vari imprendltorl ecl industriall che si RIDUZIONE ·DELLA GIORNATA LA· 
ecenœ sottomissione della dlrazlone abbeverano alla fonte dagll appaltl sta- VORATIVA A SEI ORE A PARITA' Dl 
sîndaeale alla politlca del capitale! tell. SALARIO! 
P~r I bo112I del Slndacato, eome per La parole d'ordine dell'lndustrlallzza. AUMENTO SOSTANZIALE DEL SAlA• 

i ,appresentanti del governo, ê da re- :i:îone, dell'ampllamento della rate •la- RIO, MAGGIORE fER LE CATEGORIE 
$111119Brè tutto cl6 cha non rlentrl nal ria e ferrovlarla, della slstémazlone, PEGGIO PAGATEI 

SALARIO INTEGRALE Al PENSIONA· 
Tl, DISOCCUPATI, SCIOPERANTII 
Ma per consegulre tall rlsultatl è ne­ 

cessario battersl innanzitutto ln seno 
alla CGll contro la polltlca dlsgrega• 
trlca dei suol capl slndacall per rlven- 
dlcare I seguentl puntl: . 
ABBANDONO DELlE LOTTE ARTICO. 

LATEI 
RIGmo DELLE DELEGHE AZIEN• 

DALII ' 
RIFIUTO Dl PARTECIPARE A QUAL· 

SIASI ORGANO MRITETICOI 
RAFFORZAMENTO DEGLI ORGANISMI 

SINDACAU Dl CLASSE CON LA CAC· 
CIATA DA ESSI DEI DIRIGENT! TRA· 
DITORI E RIFORMISTII 
CONTRO L'UNIFICAZIONE DELlE TRE 

CENTRAL! SINDACAUI 
Oueste sono le rivendicazlonl cha 

il Partlto Comunlsta lnternazlonale agi• 
ta tra le masse proletarie per unlflcare 
l'lntera classe, affinché essa sis prim• 
ta a battersi per l'lstaurazlona della 
sua Dittatura. 
SENZA 'PARTITO RIVOLUZIONARIO 

NON PUO' ESSERCI EMANCIPAZIONE 
DEL PROLETARIATOI 
TUTTI COL PARTITO RIVOLUZIONA· 

RIOi 
PER LA RINASCITA DELLA LOTTA Dl 

CLASSE! 
•PER UNA CGIL ROSSAI 
PER IL TRIONFO DEL COMUNISMO 

INTERNAZIONALE! 

Gll opportunlstl che dlrlgono fa CGIL 
parlano a proposlto e a sproposlto del­ 
le condlzioni ln cul si trovano g11J ope­ 
rai ltallani. Da buoni servi dEil padro­ 
nato essl tentano ln tutti I modi di 
abbelllre questa condizlone parlando dl 
• conqulste • che g,11 opera! avrebbero 
ottenuto con fa lotte • artlcolata • e di 
• mlglloramenti • · seppure llmltatl dl 
cui gll opera! avrebbero beneflclato. 
Da buonl leccapledl della borghesla 
essl lnvltano gil opera! a non preten­ 
dere troppo tutto ln una volta e lascia­ 
no lntendere che qua'icosa si è ottenu­ 
to e che qualche aitre casa si potrà 
ottenere ln futuro. Noi, che seconda 
l'accusa del bonz.l non sapplamo quale 
slano le condizlonl degli opera! voglla- 

mo pa·rlare per un momento de'lla si· 
tuazlone ln cul si trovano gH operal 
delle Rublnetterle Ponsl di Viareggio ,1 
quB'li sono costrettl a lavorare 10 ore 
al giorno sanza che Il slndacato sla 
lntervenuto se non ln senso contrario 
aQ'll ·lnteressl degll opera! stessl. li pa­ 
drone ha Imposto questo eut eut: o 
diecl ore dl lavoro oppure l'assunzlone 
dl nuovl opera! con Il perlcolo perô che 
quando •la produzlone dirrilnulrà tutti 
saranno messl ad orarlo ridotto. La 
C.I. convoca un'assemblea ln cul co­ 
munica 'l'ultimatum del padrone e cal­ 
degg,la le 10 ore al giorno sebbene. dl· 
versl fra gll opera! plù cosclentl si 
levlno contra questa attltudlne cana­ 
gllesca. L'assembles, approva l'adozlo­ 
ne delle 10 ore e uno del bonzl della 
Camera del Lavoro afferma che benché 
la decisione sia dolorosa, se gil operaI 
hanno declso ln quel senso non cl si 
pub far nuHa. Œugno 1969: dopa vent! 
annl di democrazla e di coslddetto pro­ 
gressa sociale, dl • passl ln avant! • e 
dl • conqulste • aMa Ponsl si Javora 
10 ore al giorno e non solo, ma si :a­ 
vora 10 ore per non permettere l'as­ 
sunzione dl nuovl opera!. 1 • progres­ 
sl • conslstono in questo: gll opera! 
dl Pons! per raclmolare 1·1 loro pane 
quotidlano devono togllerlo dalla bocca 
del 'ioro compagnl disoccupatl. E I dl· 
rlgenti sindacall approvano questa ba­ 
starda forma dl corporatlvlsmo sfrena­ 
to e continuano a propinare agli operai 
la sollta canzone del progresso passa 
per passa. Nol diclamo chlaramente 
che dal primo all'ultlmo ,sono del tra­ 
dltorl e del vendutl al padronato e che 
c'è un solo modo per sollevare da que­ 
sta sltuazlone gll opera!: sbattere fuo­ 
rl dal sindacato I dirigent! attuall; lm· 
postare la lotta generale per rlvendl­ 
care: 1) Riduzlone a sel ore dell'ora­ 
rlo di -lavoro. 2) Aumentl salarlall rea- 
11. 3) Abollzlone dei cottlml e degli 
straordinarl. 4) Salario lntegrale al di­ 
soccupatl. Gll opera! che hanno com­ 
battuto contra questa schlfosa soluzlo­ 
ne e che ne sentono Il disgusto de­ 
vono strlngersl nel,la latta al nostro 
Partlto che difende veramente gli ln­ 
teressl della classe operala e se ne 
frega dei bisognl del padrone verso 1 
quai! 1 bonzl si sono dlmostratl cosl 
• comprensivl •. 

del primo accorda fra slndacatl e Col­ 
tlvatorl Olrettl, al quale ne segulranno 
moiti altrl, che prevedono: 
per I bracclantl: aumento dl L. 340. al 
·giorno par tutte le quallflche, rldu­ 
zlone da 43 a 41 ore settlmanall 

per I salariat! flssl: aumento del 10% 
par un mlnlmo non lnferiore a Lire 
5.000 al mesa 

- nomina di Commlsslon1 Provlnclall 
·lnfersindacall par l'occupazlone e 
l'assegna:z:lone delle quallflche e le 

. vertenze slndacall: 
- costltuzlone dl 15 Commlsslonl ln­ 

tercomunall par l'applicazlone del 
contratto e par .J'occupazlone. 

A parte l',lnconslstenza deg,11 àumentl 
salarlall, che sono glà statl rlassoriYltl 
a'bbondantemente dall'aumento del co­ 
sto del'Ja vlta, quella ohe si fa passare 
per une grande conqulsta di • potere 
declslonale • aM'lnterno delle aziende, 
cioè 'le cosidette varie commlsslonl di 
controlilo, non è altro che une vara e 
proprla chlmera. proplnata agi! opetal 
per calmera la fora patente combat· 
tlvltà. 
l,nfattl se eslste un florente • mer­ 

cato delle bràccla •, questo è dovuto 
alla abbondanza di mana d'opera rlspet· 
to alla domanda, e questo grande pro­ 
blema non sarà certamente rlsolto da 
queste fantastlche commission! di con­ 
trollo. proprio perché i'l problema della 
dlsoccupazlone non è un caso parti· 
colare delle reglonl agricole, ma è una 
componente della stesso slstema capl· 
talistlco. Ovunque eslstono dei salarlatl 
da una ,parte, daH'altra c'è una schlera 
di disoccupatl, che preme su dl essl, 
e ln vlrtù della qua1le Il caplta'ilsta ri· 
catta gll occupatl. 
Ouindi corne sempre si è detto, gll 

lnteressl del bracclantl e del salariat!, 
autentlcl proletari agrlcoll, sono gll 
stessl degll opera! delle grandi Indu­ 
strie urbane, 1 'ioro probleml sono ugua­ 
,11. il fora nemlco è lo stesso dl sem­ 
pre: l'i padrone. Cosl la loro latta deve 
essere unlca e unlta, ,perché unlco e 
unlto è Il capitale ·ln qualslasl reglone 
della terra. 

RIUNIONE 
Dl PARTITO 
Nei giorni 28 e 29 giugno scorsl si è 

tenuta a Milano, presso la sezlone lo· 
cale del Partito, une riunione, nella 
quale è stato esaminato il lavoro com• 
piuto da tutta l'organlzzazlone durante 
questi prlmi sel mesi dell'anno in cor­ 
so, in partlcolare nel campo sindacale 
e tra gli operal di fabbrlca. Il Partito 
ha potuto constatare, attraverso I rap­ 
porti del compagni presenti delle di· 
verse sezionl, come l'attlvltà sia stata 
svolta in perfetta lntonazlone con il 
programma, anche senza blsogno .di or- 
dini e disposizloni speciflche degll or• 
ganl centrall, confermando l'alto 9rado 

l'eslstenza del11a lotte dl classe, con dl maturltà della compagine dl partlto, 
tutti I suai effettl, tlplca di agni socletà condizlone essenziale per un lavoro di· 
diYlsa ·ln classl, dove regna lia suprema sciplinato e slstematico. 
eslgenza del profltto, e nulle ne cam- La riunione ha rilevato che gli enor• 
bla l'essenza, anche se I lavoratorl mi sforzl dl tutta l'organlzzazione hanno 
• autogestlscono • il proprio sfrutta- 1 permesso l'estendersl dalla propagande 
mento. 1 tra i proletari, li collegamento con fab- 

bricha e stratl 'di salarlatl flnora non 
toccati dall'azione di partito e la sor- 1.GHIL TERRA prendente rlspondenza del proletari ol­ 
le posizionl politiche diffuse dai gruppi, 
dalle sezlonl e del compagnl. 

·La rlunione ha confermato l'indlrizzo 
del partito dinanzi aile lotte rivendi· 
estive, ha coordinato l'attività che nei 
r.tossimi mesi dovrà essere lntensifl­ 
cata ln occasione delle immancablll 
lotte per il rinnovo dei contratti dl la­ 
voro e flssato Jtn calendarlo di ïnlzia• 
tive tendent! a potenziare e allargare 
la penetrazlone del partlto nelle masse 
proletarie. 

GESTA. DELLE BONZERIE 
INTERNAZIONALI 

La grande 'battagJ.la del bracclantl par 
,i'I rlnnovo del contratto è lnlzlata con 
uno sclopero generale del 10·6 nelle 
Pug,lle .e prosegue tutt'ora quasi lnln­ 
terrottamente aillargandosl e tutte ie 
reglonl agricole del Nord e del Sud. 
Come a·I sollto anche questa latta è 

stata dlretta dal slndacatl ln maniera 
forcalola. lnfattl, alla magnifies rlspo­ 
sta oparala a•lle proclamazlonl di sclo· 
pero, con occupazlonl dei Comunl, dagll 
ufflcl dl coMocamento, con manifesta· 
zlonl e cortel lntermlnabJ;II a qualunqua 
ore del giorno, e blocchl stradall della 
plù lmportantl arterle dl comunlcazlone, 
si è contrapposto Il metodo orme! nota 
dagll accordl separatl, che al contra- 

rio di quanta sbandlerato a grandi let· 
tare dei capl ufflclall, lnvece dl lndebo· 
Hre Il fronte padronale, non fanno al­ 
tro che flaccare e scoragglare la splen­ 
dlda .Jatte del bracclantl. 

Ailtro espedlente quanta mal prete­ 
sco, usato da questl lnfaml dlrlgentl, 
è queHo dl asslmilare le rlvendlcazlonl 
proletarla· a quelle dei colonl, plccoll 
contadin! proprletarl, e mezzadri. ed 
elemosl,nare la aolldarletà di tutti git 
·stratl della popolazlone, 4 cul lnteressl 
sono addirlttura oppostl a quelill del 
braoclantl e salariat!. 

· Oopo varr glornl dl eclopero·, 1 sala­ 
rlatl occupano ·le .plù grandi aziende 
capltallstlohe, a cul fa segulto la firme 

* È uscito in questl gioml il primo nu- 
mero dell'organo mensile del nostrl 
compagni in Francia, intitolato a PER 
UN SINDACATO Dl CLASSE D, supple­ 
mento a lE PROLttAIRE, col preciso 
scopo di portare tra gli operal di lin• 
gua francese le posizlonl del partlto 
dl fronte aile lotte economlche e al 
sindacatl dlretti dai rinnegatl del co­ 
munismo. Plaudiamo a questa inizlatlva 
che testlmonla la volontà internaziona• 
le e lnternazlonalista del verl comu• 
nistl, attorno al quall si strlngeranno 
gll operal rlvoluzionarl. 

*· 
Leggele diflondele e soslenele 
il programma comunista 
il sindacato rosso 
programme communiste 
le prolétaire 
organi del parlilo 

Sedi dl nostre redazionl ln ltalla 
aperte a lettori e slmpatizzanti 
ASTI • Via S. Martino, 20 lnt. 

Il lunedl dalle ore 21. 
CASALE MONFERRATO • Via Cavour, 
la domenlca dalle 10 alla 12. 

CATANIA • Via Vlcanza, 39 l11t. H 
Il martedl dalle ore 20.30. 

FIRENZE • Vlcolo de' Cerchl, 1 p. 2.o 
la domenlca dalle 10 elle 12. 

FORLI' • Via L. Numal, 33 
li martadl e glovadl dalla 20,30. 

GENOVA • Via Bobblo, 17 (cortlle) 
li mercoledl dalle ara 20,30. 

IVREA • Via Arduino, 14 
aperta Il glovedl dalle ore 21 

MILANO• • Via Lamarmora, 24 (cortlla a 
sinistre) 
li glovedl dalle 20.45 lri pol. 

NAPOLI • Via S. Giovanni a Calbonara, 111 
Il glovedl dalle 19 aile l!2 e la dome­ 
nfca dalle 9 alla 12. 

REGGIO CALABRIA • Via Lia, 32 (cortlle 
a sinistre • Rlone 8. Bntnello 
li glovedl dalle 17 elle 21 e la dame· 
nlca dalle 9 aile 12. 

ROMA. Vis del Campan!, 5Q,acela B. lnt.10 
Il glovadl dalle 19 elle 22 a la dome­ 
nlca dalle 10 elle 12. 

TORINO • Via Calandra, 8/V 
la domenlca dalle ore 9,45 e Il lunedl 
dalle 21,15, 

VIAREGGIO • Via Guarrazzl, 411 (zona sta• 
zlons vacchla) 
la domenlca dalle 10 alla 12 a Il glo· 
vadl dalla ore 22. 

Responsabile BRUNO MAFFI 
Reg. Trib. Mllano n. 198-68 

STAF Via Cimpo d'Arrlgo 14r. FlrenH 


